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La presente Fantasia è opera di Robert Nicolas Charles Bochsa (Montmédi, 9 agosto 1789 — Sydney, 6 gennaio 
1856), arpista e compositore francese dalla vita a dir poco avventurosa. 

Il suo primo insegnante fu il padre Karl, oboista e compositore di origine ceca; eccezionalmente precoce sia come 
suonatore di diversi strumenti sia come compositore, il piccolo Bochsa ebbe modo di farsi ascoltare anche da 
Napoleone con l'opera Trajan, rappresentata a Lione dove la famiglia Bochsa risiedeva. È interessante ricordare 
che Bochsa non aveva ancora incominciato formalmente lo studio della composizione; questo avvenne a Bordeaux, 
nuova residenza della sua famiglia, con Franz Beck. A diciassette anni fu ammesso al Conservatorio di Parigi, dove 
studiò armonia con Catel e arpa con Naderman e Marin. Risale a questo periodo la decisione di fare dell’ arpa il suo 
strumento favorito: il perché di questa scelta è spiegato da Bochsa stesso: 


Parmi le grand nombre d'instrumens dont on fait actuallement usage en société ou dans le concerts, il n'y a que le piano 
et la harpe, qui reuinissent l'harmonie complète à la mélodie. Cette faculté précieuse me paraît devoir leur obtenir la 
prééminence sur tous les autres instrumens [...] les deux instrumens sont d'abord également susceptibles de tous les effets 
d'harmonie, et l’on ne peut ensuite disconvenir que, bien loin d'être inférieure dans toute le reste au piano, pour Гассотра- 
gnement de la musique vocale, la harpe n'ait au contraire sur lui très-grands avantages: elle produit des sons incomparable- 
ment plus brillans, plus agréables, et plus analogues à la voix; elle jouit de la faculté précieuse de nuancer les forté et les 
piano à tous les degrés possibles; elle est enfin susceptible d'effets qui lui sont propres et qui peuvent remplacer jusqu'à un 
certain point de grands effets d'orchestre. [...] Voilà, certes, de puissantes raisons pour accorder à la harpe la prééminence 
sur le piano.” 


Queste affermazioni appaiono ancora più interessanti se si tiene presente che Bochsa, durante tutta la sua vita, fu 
un abile suonatore di quasi ogni sorta di strumento conosciuto. La sua fama come arpista era per la maggior parte 
dovuta alle sue composizioni, con le quali esplorò ed ampliò i mezzi tecnici ed espressivi dello strumento cercando 
non solo nuovi effetti, ma anche un nuovo stile nella musica composta per questo strumento, così come stava 
avvenendo per il pianoforte, grazie a compositori come Dussek, Cramer e Beethoven. 

Ecco infatti come si lamenta della qualità delle composizioni per arpa: «Des arpégemens, des gammes diatoni- 
ques, des suites régulières de tierces et de sixtes, voilà aujourd'hui ce qui constitue essentielment les compositions 
pour la harpe». 

La sua ascesa continuò fino alla nomina, nel 1813, ad arpista dell’imperatore, incarico che mantenne anche nel 
1816 con la Restaurazione della monarchia e Luigi XVIII: durante questo periodo Bochsa scrisse diverse opere per 
l'Opéra-Comique e un Requiem in memoria di Luigi XVI. 

Contemporaneamente, un'altra attività, ben diversa ma di sicuro guadagno, portava il nostro compositore alla 
ribalta: quella di falsario; nel 1817 lascio la Francia diretto a Londra, per evitare di scontare la pena alla quale la 
Corte d'Assise di Parigi lo avrebbe condannato il 17 febbraio 1818: dodici anni di prigione, 4000 franchi di multa 
e il marchio con le lettere «Т.Е». 

Nella sua nuova patria Bochsa non ebbe difficoltà nel riguadagnare successo e fama sia come direttore d'orche- 
stra sia come arpista, giungendo ad essere nominato professore d'arpa e segretario generale della nascente Royal 
Academy of Music. Le difficoltà arrivarono però negli anni seguenti: i suoi trascorsi giudiziari divennero noti e, 
come se non bastasse, nel frattempo si era sposato con Amy Wilson, pur avendo una moglie in Francia ancora viva, 
divenendo cosi bigamo; inoltre il 4 maggio 1824 venne dichiarato il suo fallimento e, di conseguenza, poco dopo 
venne licenziato. Nel 1826 tuttavia riuscì ad ottenere il posto di direttore musicale al King s Theatre, grazie all'in- 
teressamento del re in persona, mantenendo questa carica fino al 1830, non senza problemi. 


! Notizie biografiche in: Francors- JosEpH FETIS, Biographie Universelle des Musiciens et Bibliographie Générale de la Musique, Bruxelles. 
Leroux e Meline, Mainz, Schott, 1835-44, 8 voll., vol. П. p. 233; The New Grove' Dictionary of Music and Musicians, 6º ed., London, 
Macmillan, 1980. vol. П. pp. 831-832. 

2 Cfr ROBERT NICOLAS CHARLES Bocasa, Nouvelle Méthode de Harpe en deux Parties op. 60, Paris, chez M.me Duhan, s.d., parte I, pp. 3-4. 

3 «Tra il gran numero di strumenti che si usano attualmente in società о nei concetti, non vi sono che il pianoforte e Гагра capaci di unire 
l'armonia alla melodia. Questa preziosa risorsa mi sembra debba far loro ottenere la preminenza su tutti gli altri strumenti [Esa due strumenti 
sono innanzitutto ugualmente suscettibili di tutti gli effetti dell'armonia, e inoltre non si può negare che, ben lungi dall'essere inferiore al 
pianoforte in tutto il resto, Гагра non abbia al contrario su di lui grandi vantaggi per l'accompagnamento della musica vocale: essa produce 
suoni incomparabilmente più brillanti, più piacevoli, e più vicini alla voce; possiede la preziosa facoltà di sfumare il forte e il piano a tutte le 
gradazioni possibili; è infine suscettibile di effetti che le sono propri e che possono sostituire in certa misura i grandi effetti d'orchestra. |...) 
Ecco delle valide ragioni per accordare all'arpa la preminenza sul pianoforte.» | + : e 

* «Arpeggi. scale diatoniche, un susseguirsi regolare di terze e di seste, ecco come sono essenzialmente costituite al giorno d'oggi le compo- 
sizioni per arpa»; cfr. R.N.C. BOCHSA, op. cit, p. б. 


Durante gli HE hsa si esibi a Londra e nelle provincie con notevole successo, 
Henry Dese l'ennesimo scandalo scoppiò nell'agosto del 1839 quando 
Bishop, seguendola in una lunga tournée europea che li portò anche in Italia. Da Napoli 
rica; da S. Francisco partirono alla volta di Sydney, dove Bochsa si ammalò e morì. 

Nel nutrito catalogo delle sue opere predominano certamente le composizioni di genere salottiero, in Particolare 
le Fantasie con variazioni su temi d'opera, come nel caso di questa Fantaisie / Pour la Harpe / Sur un "m favoris 
l'Opéra des noces de Figaro / de Mozart / (Non so piu Cosa son Cosa sento) [sic!], dedicata a Miss Campbell. 
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APPARATO CRITICO 


La stampa che sta alla base della presente edizione è stata pubblicata a Parigi da Richault con il 
920, probabilmente prima del 1817. L'uso delle alterazioni è stato normalizzato secondo la prassi 
sono state mantenute inalterate tutte le indicazioni dina 
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